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           La Provincia di Alessandria è oggetto da sempre di una radicata 
tradizione per la pesca che per anni ha  sostenuto un ruolo importante anche 
nell’economia locale nelle diverse realtà dell’esteso bacino idrografico del 
nostro territorio,  anni segnati  da  grande abbondanza, quando l’elevato indice 
di pescosità rappresentava anche un’importante risorsa, quando la pesca era 
spesso fonte di sostentamento famigliare:  i tempi sono notevolmente cambiati 
ma anche le modalità di approccio da parte dei pescatori, la pesca è divenuta 
per molti hobby, per taluni sport, e vede i suoi  avventori decisamente più 
consapevoli nel rispetto delle opportunità offerte dalla natura circostante. Per 
la Provincia di Alessandria l’attuale gestione della fauna ittica e motivo di  
forte attenzione, proprio per assicurarne maggiore  tutela e valorizzazione, per 
un  particolare riguardo verso quelle specie autoctone di elevato interesse 
naturalistico e piscatorio.  La  prospettiva è volta ad un recupero, per quanto 
possibile, di quegli elementi di rusticità e prolificità riconducibili a quelle 
popolazioni ittiche ed a quei particolari ecotipi  presenti nei nostri fiumi, 
contribuendo nel contempo anche a generare maggiori aspettative e 
soddisfazioni nei confronti dei fruitori di questo importante patrimonio. La 
messa a regime nell’anno in corso di nuove zone no kill vuole proprio 
procedere in questa direzione, rispondendo parallelamente all'esigenza 
dell’acquisizione di dati inerenti la frequentazione  dei pescatori nei vari tratti 
individuati nei bacini principali, la presenza e incentivo allo sviluppo naturale 
delle popolazioni ittiche di pregio. Possa il presente opuscolo, anche 
quest’anno, fornire un valido  riferimento e aggiornamento  agli amanti 
dell’attività alieutica, stimolare anche quanti vorranno avvicinarsi alla pesca, 
vivendo nel contempo la natura e i meravigliosi paesaggi che il nostro 
territorio offre così generosamente. 
 

                                                                                                                                    

                                                                                                                    Il   Presidente 

                                                                                                                        Rita Rossa 
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VUOI PESCAREVUOI PESCAREVUOI PESCAREVUOI PESCARE ANCHE TU ANCHE TU ANCHE TU ANCHE TU?  ?  ?  ?      
    
CONSULTAMICONSULTAMICONSULTAMICONSULTAMI    … E, SE TI GARBA, … E, SE TI GARBA, … E, SE TI GARBA, … E, SE TI GARBA, FAI FAI FAI FAI 
I VERSAMENTII VERSAMENTII VERSAMENTII VERSAMENTI PER  PER  PER  PER LA LICENZA DI LA LICENZA DI LA LICENZA DI LA LICENZA DI 
PESCAPESCAPESCAPESCA ALLA  ALLA  ALLA  ALLA POSTA POSTA POSTA POSTA OPPURE OPPURE OPPURE OPPURE ONONONON----
LINELINELINELINE, RECATI  PRESSO , RECATI  PRESSO , RECATI  PRESSO , RECATI  PRESSO L’UFFICIOL’UFFICIOL’UFFICIOL’UFFICIO    
PESCAPESCAPESCAPESCA DELLA PROVINCIA DELLA PROVINCIA DELLA PROVINCIA DELLA PROVINCIA    DI DI DI DI 
ALESSANDRIAALESSANDRIAALESSANDRIAALESSANDRIA PER PER PER PER    RITIRARITIRARITIRARITIRARERERERE    
GRATUITAMENTE GRATUITAMENTE GRATUITAMENTE GRATUITAMENTE ILILILIL TUO  TUO  TUO  TUO 
TESSERINO SEGNACATTURETESSERINO SEGNACATTURETESSERINO SEGNACATTURETESSERINO SEGNACATTURE. . . .     
    

   …   …   …   …E’ FATE’ FATE’ FATE’ FATTA!  TA!  TA!  TA!      
    
RAGGIUNGI SERENAMENTE IL RAGGIUNGI SERENAMENTE IL RAGGIUNGI SERENAMENTE IL RAGGIUNGI SERENAMENTE IL 
FIUMEFIUMEFIUMEFIUME O IL  O IL  O IL  O IL TORRENTETORRENTETORRENTETORRENTE PREFERITO  PREFERITO  PREFERITO  PREFERITO 
ARMATO DI ARMATO DI ARMATO DI ARMATO DI CANNACANNACANNACANNA DA PESCA ED  DA PESCA ED  DA PESCA ED  DA PESCA ED 
ESCHEESCHEESCHEESCHE  RICORDANDO  RICORDANDO  RICORDANDO  RICORDANDO DI  DI  DI  DI PORTARE PORTARE PORTARE PORTARE 
CON TE LA CON TE LA CON TE LA CON TE LA RICEVUTA RICEVUTA RICEVUTA RICEVUTA DEI DEI DEI DEI 
VERSAMENTI E UNVERSAMENTI E UNVERSAMENTI E UNVERSAMENTI E UN DOCUMENTO DI  DOCUMENTO DI  DOCUMENTO DI  DOCUMENTO DI 
RICONOSCIMENTORICONOSCIMENTORICONOSCIMENTORICONOSCIMENTO.  .  .  .      
    

BUON DIVERTIMENTO!BUON DIVERTIMENTO!BUON DIVERTIMENTO!BUON DIVERTIMENTO!    
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LICENZE DI PESCALICENZE DI PESCALICENZE DI PESCALICENZE DI PESCA    
 

 

LICENZA PROFESSIONALE DI TIPO A 
  
La licenza di tipo A attinente la pesca professionale, non è rilasciabile in Provincia di Alessandria 
poiché con l’avvento del nuovo Regolamento Regionale 1/R, di cui al D.P.G.R. del 10/1/2012,  tale 
attività è permessa esclusivamente nei bacini lacustri individuati come principali non presenti in 
provincia. 
 
LICENZA DILETTANTISTICA DI TIPO B 
 
Autorizza il pescatore non professionista, residente in Regione Piemonte, all'esercizio della pesca 
senza scopo di lucro con canna, munita di mulinello e con più ami, o della bilancia con lato non 
superiore a m 1.50, il tutto nel rispetto dei luoghi in cui detti strumenti sono consentiti. L’esercizio 
della pesca dilettantistica nelle acque della regione, ad eccezione di quelle denominate acque 
pubbliche in disponibilità privata, in provincia di Alessandria è subordinata esclusivamente al 
possesso di una delle licenze di pesca di tipo B o di D. Per il rilascio della singola licenza sono 
necessari due distinti versamenti i cui importi (€.12,00 + €. 23,00) sono stati rideterminati dalla 
Regione Piemonte e riguardano l’assolvimento della tassa governativa regionale e della soprattassa 
provinciale e sulla base del  Regolamento 1/R entrano in vigore a far data dal 1° gennaio 2014. Gli 
effetti della licenza di pesca dilettantistica di tipo B decorrono dalla data di versamento di tassa e  
soprattassa e hanno validità di trecentosessantacinque giorni. Sono esonerati dal pagamento della 
tassa regionale e della soprattassa provinciale per l’esercizio della pesca dilettantistica, nelle acque 
libere del territorio della Regione Piemonte, i cittadini italiani minori di anni 14 ed i soggetti di cui 
all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate). Tali esenzioni hanno validità esclusivamente sul 
territorio della Regione Piemonte. Coloro intendano praticare attività di pesca dilettantistica in altre 
regioni dovranno attenersi alle disposizioni in esse vigenti. Le licenze di pesca rilasciate in altre 
regioni italiane e nelle province autonome di Trento e Bolzano hanno validità anche sul territorio 
regionale del Piemonte. L’esercizio della pesca in provincia di Alessandria, inoltre prevede 
obbligatoriamente, a decorrere dalla data del 1/2/2014, l’acquisizione dell’apposito “tesserino 
catture”, istituito dalla Provincia stessa, anche per gli esonerati, che viene rilasciato gratuitamente 
presso l’Ufficio Provinciale Tecnico Faunistico ed Ittiofauna, via Galimberti 2/A (3 pn) Alessandria 
oppure presso la Federazione F.I.P.S.A.S.  sede di Alessandria, Piazza Ambrosoli 5, previa 
presentazione delle suddette quietanze di versamento (o eventuale licenza di pesca per residenti in 
altra regione) e di un valido documento di riconoscimento  

La licenza per la pesca dilettantistica di tipo B è costituita dalle causali di versamento delle tariffe 
della tassa governativa regionale pari ad euro 12,00 e della soprattassa provinciale pari ad euro 
23,00. 

L’importo pari ad euro 12,00 relativo all’assolvimento della tassa governativa regionale per la 
licenza suddetta potrà essere versato mediante: 

• Bollettini di conto corrente postale”preimpostati”disponibili presso i seguenti uffici: 
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        -  Ufficio Ufficio Tecnico Faunistico ed Ittiofauna, via Galimberti 2/A (3 piano) - Alessandria  

        -  Ufficio Provinciale  Relazioni con il Pubblico, via Guasco 1 - Alessandria  

        -  Federazione F.I.P.S.A.S.  sede di Alessandria, Piazza Ambrosoli 5 

• Bollettino di conto corrente postale "bianco generico" allo sportello, coordinate: C/C n. 
93322337, intestato a: Regione Piemonte, Tassa Pesca licenza di tipo B., Piazza Castello 
165, 10122 Torino;  

• Bonifico bancario o pagamenti via internet, canali telematici utilizzando il conto corrente 
postale  con le seguenti  il codice IBAN: IT 62 D 07601 01000 000093322337, indicare 
sempre la  causale: Tassa Pesca licenza di tipo.B 

L’importo di Euro 23,00 relativo all’assolvimento della  soprattassa provinciale per la licenza 
suddetta potrà essere versato mediante: 

• Bollettini di conto corrente postale”preimpostati”disponibili presso: 

           Ufficio Provinciale Tecnico Faunistico ed Ittiofauna, via Galimberti 2/A (3 pn) Alessandria            

            Ufficio Provinciale  Relazioni con il Pubblico, via Guasco 1,  Alessandria,  

            Federazione F.I.P.S.A.S.  sede di Alessandria,  piazza Ambrosoli 5 

• Bollettino di conto corrente postale "bianco generico" allo sportello, coordinate: C/C n. 102339408, 
intestato a: Tesoreria Regione Regione Piemonte Soprattassa Pesca Prov Al, causale. Sovrattassa 
Pesca licenza di tipo B 

•  
• specificando nella causale: Sovrattassa pesca licenza di tipo B Provincia di Alessandria 

Bonifico bancario, pagamenti on line, utilizzando il  conto bancario intestato a Tesoreria 
Regione Piemonte Soprattassa Pesca Prov. AL, relativo al Cod. Iban 
IT88A0760101000001023349408 

        

    

    LICENZA DILETTANTISTICA DI TIPO D    LICENZA DILETTANTISTICA DI TIPO D    LICENZA DILETTANTISTICA DI TIPO D    LICENZA DILETTANTISTICA DI TIPO D    
 

Autorizza gli stranieri non residenti in Regione Piemonte all'esercizio della pesca senza scopo di lucro 
con la canna, munita di mulinello e con più ami, o della bilancia con lato non superiore a m 1.50, il tutto 
nel rispetto dei luoghi in cui detti strumenti sono consentiti. La licenza ha validità trimestrale con 
decorrere dalla data di rilascio, per gli eventuali controlli da parte degli agenti preposti sarà necessario 
esibire copia della ricevuta di versamento accompagnato da valido documento d’identità. Per il rilascio 
della singola licenza il cui importo (€.14,00)  è rideterminato dalla Regione Piemonte e riguarda 
l’assolvimento della tassa governativa ed entra in vigore a far data dal 1° gennaio 2014 L’esercizio della 
pesca in provincia di Alessandria, prevede obbligatoriamente dalla data del 1/2/2014 l’acquisizione 
dell’apposito tesserino catture, istituito dalla Provincia stessa, che viene rilasciato gratuitamente, presso 
l’Ufficio Provinciale Ufficio Provinciale Tecnico Faunistico ed Ittiofauna, via Galimberti 2/A (3 pn) 
Alessandria oppure  presso la Federazione F.I.P.S.A.S. sede di Alessandria via Piave 18, previa 
presentazione della suddetta quietanza di versamento e di un valido documento di riconoscimento. 
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L’importo pari ad euro 14,00 relativo alla tassa regionale per la licenza suddetta potrà essere 
versato mediante: 

• Bollettini di conto corrente postale”preimpostati”disponibili presso i seguenti uffici: 

- Ufficio Provinciale Tecnico Faunistico ed Ittiofauna,   via Galimberti 2/A (3 pn) 
Alessandria  

- Ufficio Provinciale  Relazioni con il Pubblico, via Guasco 1 Alessandria,  

- Federazione F.I.P.S.A.S.  sede di Alessandria, Piazza Ambrosoli 5 

• Bollettino di conto corrente postale "bianco generico”, allo sportello, coordinate: C/C n. 
93322337, intestato a: Regione Piemonte, Tassa Pesca licenza di tipo D., Piazza Castello 
165, 10122 Torino;  

• Bonifico bancario o pagamenti via internet, canali telematici utilizzando il codice IBAN: IT 
62 D 07601 01000 000093322337, causale: Tassa Pesca licenza di tipo.D 

 
 
 
 
PERMESSO  TEMPORANEO GIORNALIERO  DI PESCA A SOLI SCOPI  
DILETTANTISTICI 
 
 La Provincia di Alessandria a decorrere dal 9-07-2014, ha istituito il Permesso Temporaneo 
Giornaliero di Pesca a scopo dilettantistico (PGP) nell’ottica di favorire un immediato o anche 
saltuario approccio all’esercizio della pesca. Il  PGP è sostitutivo alla licenza di pesca di tipo B con 
la riduzione a validità  giornaliera ed è  valido esclusivamente nelle acque comprese nel territorio 
della Provincia di Alessandria  ed e stato introdotto allo scopo promuovere l’attività alieutica  
favorendo opportunità di immediato e saltuario approccio all’esercizio della pesca dilettantistica. Il 
titolare di tale permesso ha inoltre l’opportunità di esercitare l’attività alieutica nelle acque in 
concessione assoggettandosi alle disposizioni attuate dai titolari di diritto di pesca. Il  rilascio del 
PGS è semplicemente subordinato al pagamento di un importo pari a  € 5,00 ed è destinato ai 
fruitori maggiorenni ed ai minori appartenenti alla fascia compresa tra il compimento del 14° anno 
di età  fino al conseguimento della maggiore età, tale importo potrà  essere versato su bollettino di 
conto corrente postale n. 11371150, intestato  Provincia di Alessandria oppure con Bonifico 
bancario, pagamenti via internet, canali telematici utilizzando codice IBAN 
IT28J0760110400000011371150 intestata Tesoreria Provincia di Alessandria indicando sempre  
nella causale del versamento il proprio codice fiscale e la dicitura  “PGP pesca per il giorno 
__________” ( indicare esclusivamente la giornata di permesso). L’attestazione di pagamento, 
accompagnata ad un documento di riconoscimento valido, costituisce di per sè il documento di 
permesso, qualsiasi  tipo di abrasione o tentativo di manomissione della quietanza di versamento 
inficiano la validità del permesso stesso. I versamenti potranno essere effettuati anche nei giorni 
precedenti poiché la decorrenza di tale permesso è individuata dalla data citata in causale. I  titolari 
di tale permesso sono esentati dall’utilizzo del tesserino provinciale segnacatture. 
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TESSERINO CATTURETESSERINO CATTURETESSERINO CATTURETESSERINO CATTURE    
 
A decorrere dalla data del 1/2/2014, con delibera della Giunta Provinciale nr. 14/6682, del 22-01-14 
la Provincia di Alessandria istituisce, compatibilmente alle vigenti disposizioni della Regione 
Piemonte, il tesserino catture ittiche che prevede l’obbligo della registrazione giornaliera del 
numero dei salmonidi e del peso complessivo delle altre specie soggette a limitazione di cattura. Il 
numero di catture giornaliero di trote fario non può superare i 5 esemplari; per quanto riguarda la 
trota iridea è possibile trattenere al massimo 8 esemplari. Il limite di peso trattenibile per ogni 
giornata di pesca non può complessivamente oltrepassare i 5 chilogrammi. Dal calcolo del peso 
debbono essere decurtati gli esemplari delle specie di cui all’allegato C (Regolamento 1/R emanato 
con  D.P.G.R. 10/01/2012) ed il pesce più pesante delle rimanenti specie (alborella, carpa, 
cavedano, cobite comune, ghiozzo padano, gobione, ecc). Al raggiungimento di uno limiti 
giornalieri di quantitativo di pescato trattenuto previsto è fatto obbligo di cessare l'attività di pesca. 
Il tesserino catture viene rilasciato gratuitamente presso l’Ufficio Provinciale Tecnico Faunistico ed 
Ittiofauna, via Galimberti 2/A (3 pn) Alessandria oppure presso la Federazione F.I.P.S.A.S.  sede di 
Alessandria, Piazza Ambrosoli 5, previa presentazione di apposita domanda (Modulo per richiesta  
tesserino catture) e di consegna di copia delle quietanze di versamento  (o eventuale licenza di 
pesca per residenti in altra regione) e copia di un valido documento di riconoscimento. La consegna 
di tale tesserino è prevista anche per delega. Il tesserino catture è destinato ai titolari di licenza di 
pesca di tipo B, D (anche per “permesso di pesca temporaneo a scopi dilettantistici” qualora sia 
previsto) ed ai pescatori soggetti ad esenzione; è obbligatorio in tutte le acque della provincia di 
Alessandria ad eccezione dei laghi privati, delle zone a regolamentazione particolare (no kill) e 
durante lo svolgimento di attività di pesca agonistica (gare o raduni sociali). Il tesserino è 
strettamente personale e decade con  la licenza annuale di pesca e deve essere riconsegnato all’atto 
del rinnovo per l’anno successivo della licenza di pesca, anche se deteriorato. Qualora si ritenesse di 
non esercitare per anni successivi tale disciplina il tesserino dovrà comunque essere riconsegnato. 
La mancata riconsegna preclude il rilascio del tesserino per l’anno successivo. In caso di 
smarrimento o sottrazione del tesserino, il titolare deve provvedere alla denuncia dell’accaduto 
all’autorità di Pubblica Sicurezza competente prima di richiedere il duplicato agli uffici provinciali. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE ACQUECLASSIFICAZIONE DELLE ACQUECLASSIFICAZIONE DELLE ACQUECLASSIFICAZIONE DELLE ACQUE    
 
 
ACQUE PRINCIPALI 
 
Sono principali le acque di importante  portata, vastità e particolari condizioni biofisiche e 
biologiche. 
Sono classificate acque principali: 
Fiume PO per tutto il corso in Provincia di Alessandria. 
Fiume Tanaro dal ponte di Bassignana alla confluenza con il fiume Po. 
 
 
ACQUE SALMONICOLE 
 

Affluenti del Torrente Scrivia dal ponte di Serravalle Scrivia fino al confine conla Provincia di 
Genova. 
Torrente Piota ed affluenti dalle origini alla confluenza con il Torrente Gorzente. 
Torrente Gorzenteed affluenti per tutto il loro corso, compresi i due laghi della Lavagnina. 
Torrente alto Ponzema ed affluenti per tutto il loro corso. 
Torrente Erro ed affluenti dal ponte di Cartosio-Malvicino (S.S.n.334) fino al confine con la 
Provincia di Savona. 
Affluenti del Torrente Stura di Ovada per tutto il loro corso. 
Torrente Borbera ed affluenti dalle origini alla località Pertuso. 
Torrente Curone ed affluenti dalle origini alla località San Sebastiano Curone. 
Torrente Spinti ed affluenti dalle origini alla località di Grondona. 
Torrente Visone ed affluenti dalle origini alla località di Grognardo. 
Torrente Lemme ed affluenti dalle origini alla località di Carrosio. 
Torrente Orba ed affluenti dalla diga di compensazione nel Comune di Molaresino ai confini con 
la Provincia di Genova, ivi compreso il lago di Ortiglieto. 
Torrente Olbicella ed affluenti per tutto il loro corso. 
 
 
ACQUE CIPRINICOLE 
 
Tutte le altre acque dove è presente la fauna ittica. 
 
 
 

ZONE DI PROTEZIONE IN CUI È VIETATA LA PESCA 
 

Valle Lemme: torrente Lemme ed affluenti dalle origini alla briglia nell’abitato di Molini, nei 
Comuni di Fraconalto e Voltaggio; rio Barabin e rio Tavolin dalle origini alla confluenza con il rio 
Acquestriate, nel Comune di Voltaggio. 
Valle Borbera: torrente Gordenella ed affluenti, dalle origini alla confluenza con il torrente 
Borbera, nei Comuni di Cabella Ligure e Mongiardino Ligure. 
Valle Curone: torrente Curone 500 m a monte del ponte della strada Brentassi-Lunassi nel Comune 
di Fabbrica Curone. 
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Valle Orba: rio di Palareia detto anche rio del Mulino ed affluenti, nella località di Olbicella, nel 
Comune di Molare. 
Roggia Stura di Villanova Monferrato: dal ponte di ferro in regione Grava alla riseria Vignola 
nell’abitato di Villanova Monferrato, tratto scorrente nel Comune di Villanova Monferrato. 
Torrente Orba: tratto all’interno alla Riserva Naturale Speciale del Torrente Orba,compreso tra la 
C.na S. Michele e la C.na Cassetti, nei Comuni di Bosco Marengo e Casalcermelli. 
Lanche di Po: all’interno della Riserva Naturale Integrale Garzaia di Valenza, in sponda sinistra 
presso il ponte di Valenza sul fiume Po, nel Comune di Valenza. 
 
 

 

 

 

ZONE A REGOLAMENTAZIONE PARTICOLARE 
 

Torrente Lemme: zona di pesca a mosca NO KILL integrale con obbligo di rilascio di tutte le 
specie pescate. 
 
Pesca consentita con la sola mosca artificiale dalla prima domenica di aprile alla prima domenica di 
ottobre, una uscita alla settimana. Obbligo di tesserino segna catture specifico rilasciato 
annualmente ai possessori di regolare licenza di pesca, dagli Uffici Provinciali di via Galimberti 2 
(da lunedì a venerdì negli orari  9.00-12.30) a – Alessandria o reperibile presso  il Bar “In Valle”  
via Serravalle 30 –Gavi Ligure (in giorni e orari di apertura dell’esercizio). 
 
 Tratti interessati: torrente Lemme, nei Comuni di Fraconalto e Voltaggio, tra la briglia presso l’ex 
Cava Cementir e la briglia nell’abitato di Molini; Rio Acquestriate dalle origini alla confluenza con 
il Lemme nel Comune di Voltaggio. 
 
Torrente Orba: zona di pesca carpfisching NO KILL integrale con obbligo di rilascio di tutte 
le specie pescate. (tratto in gestione FIPSAS). 
 
Tratto interessato: torrente Orba, nel comune di Ovada, dalla località Laione a valle fino a diga di 
derivazione del canale di Rocca Grimalda. 
 
Con  D.G.P. nr. 289/106690 del 13/11/2013 sono stati  individuati altri tratti a regime di pesca  no-
kill, i quali a tale scopo saranno attivi solo a seguito di opportuna palinatura. 
Tali tratti, attualmente fruibili in regime di libera pesca, sono i seguenti: 
 
a) Torrente Borbera: dal ponte delle Bocche a valle fino al ponte  di Rosano, nel Comune di 
Cabella Ligure  
  b) Bacino del Torrente Carreghino: dalle sorgenti alla confluenza con il torrente Agnellasca 
ed affluenti,nel Comune di Carrega Ligure. 
 c) Torrente Olbicella: dai confini provinciali a valle fino alla confluenza con il torrente Orba.  
d) Torrente Gorzente: dalla diga di compensazione presso la confluenza  con il rio Roverno a 
valle fino alla confluenza con il torrente Piota  in località Cirimilla, nei comuni di Casaleggio 
Boiro e Lerma. 
e) Torrente Erro: dal ponte per Fondoferle e Cimaferle a valle fino allo sbarramento in 
località “Pesca”, nei comuni di Ponzone  e Pareto  
f) Fiume Tanaro  a monte del ponte stradale tratta  Masio – Felizzano.  
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g)  Fiume Bormida  a monte della diga di Cassine nei comuni di Cassine e Castelnuovo Bormida 
 

ZONE PER ATTIVITÁ AGONISTICHE – CAMPI GARA 
 

Torrente Borbera – dal ponte di Rosano, nel Comune di Cabella Ligure,fino al ristorante la 
Locanda di Pertuso nel Comune di Cantalupo Ligure. 
Torrente Curone – Comune di San Sebastiano Curone, dalla confluenza con il torrente Museglia al 
ponte di Volpedo, nei Comuni di Volpedo e Monleale. 
Torrente Scrivia – Comuni di Serravalle e Stazzano,dalla traversa del vecchio mulino di Serravalle 
Scrivia al guado del frantoio Fratelli Guido. 
Torrente Orba – Comune di Molare,dalla confluenza con il rio Palareia (rio del Mulino)a valle 
fino alla confluenza con il rio di C.na Isola; dalla confluenza con il torrente Amione a valle fino al 
ponte della ferrovia Genova-Acqui Terme. – Comune di Ovada, dalla località Laionea valle fino a 
diga di derivazione del canale di Rocca Grimalda.–Comune di Predosa, sponda destra in località 
Lido e sponda sinistra in località Vallette (salvo autorizzazione dell’ente gestore del SIC-ZPS). 
Torrente Gorzente – località Mulino nel Comune di Casaleggio Boiro (salvo autorizzazione 
dell’ente gestore del SIC-ZPS). 
Torrente Piota – Comuni di Lerma e Tagliolo Monferrato, dal ponte della Cirimilla a valle fino al 
ponte della SP n°. 170 – Silvano d’Orba, dalla località Pieve a valle fino al ponte della SP n°.155. 
Torrente Stura – Comune di Ovada, dalla briglia in località Gnocchetto a valle fino all’ultimo passaggio a 
livello in prossimità di Ovada. 
Torrente Lemme – Comune di Voltaggio, dal ponte dei carabinieri di Voltaggio a valle fino alla presa del 
canale della Tre Colli.– Comune di Gavi, dal ponte della Maddalena al ponte di Borgonovo, 300 metri a valle 
– Comune di Francavilla Bisio, dal ponte della Biutta a monte 1 km. 
Torrente Erro – Comune di Cartosio, dalla traversa in località Schiappato a valle fino alla località Cascata – 
Comunedi Malvicino, dal guado in località Valcardosa a valle fino al ponte S. Martino. 
Torrente Visone – Comuni di Visone e Grognardo, dalla diga nell’abitato di Grognardo a valle fino 
al terzo ponte della SP n°. 205. 
Torrente Valla – Comune di Spigno Monferrato, località Mulino. 
Fiume Tanaro – Comune di Masio, dal ponte della S.P. 247 a monte per km 2 e a valle km 1. 
Fiume Tanaro – Comune di Felizzano, dalla località Moglia compresa a valle fino alla diga di 
Felizzano. 
Fiume Bormida – Comune di Visone, dallo sbarramento della derivazione di Visone a monte 1 km. 
– Comuni di Cassine e Castelnuovo Bormida,dalla diga di Cassine a monte per km 2.  
 
 
 
 
DIRITTI ESCLUSIVI DI PESCA 
 

Diritto esclusivo di pesca del torrente Orba – compreso nei due tratti scorrenti nel territorio del 
Comune di Capriata d’Orba – titolare Comune di Capriata d’Orba – affittuario Associazione 
Pescatori Sportivi di Capriata d’Orba. 
Diritto esclusivo di pesca “azienda agricola del castello” sul fiume Po scorrente nei Comuni di 
Bozzole, Valmacca e Breme. 
Diritti esclusivi di pesca elencati nelle acque convenzionate F.I.P.S.A.S. 
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ACQUE CONVENZIONATEACQUE CONVENZIONATEACQUE CONVENZIONATEACQUE CONVENZIONATE     F.I.P.S.A.S F.I.P.S.A.S F.I.P.S.A.S F.I.P.S.A.S    
    
Fiume PO - tratto scorrente nel Comune di Camino Monferrato da Castel S. Pietro al confine di 
Rocca delle Donne (d.d). 
Fiume PO - tratto scorrente nel Comune di Gabiano (d.e). 
Fiume PO - tratto scorrente nel Comune di Frassineto PO (d.e). 
Fiume PO - dal confine con la riserva di Frassineto (di proprietà della F.I.P.S.A.S.al confine con la 
riserva di Valmacca (d.e.) compresa la Lanca Ardizzine. 
Fiume SESIA - dallo sbocco del torrente Bona alla confluenza con il PO, in ambe due le rive, 
compresa la lanca denominata “Canale del Conte” (d.e). 
Fiume PO e torrente ROTALDO - nel Comune di Valmacca , sponda destra e sinistra(d.e.). 
Fiume PO - tratto scorrente fra le due testate dello stradale vecchio per Mortara ed il confine del 
Comune di Bozzole con Valenza (d.d.). 
Fiume PO - tratto scorrente nel Comune di Valenza dalle testate del vecchio ponte per Mortara al 
confine con il Comune di Bassignana (d.d). 
Fiume PO - tratto scorrente nel Comune di Bassignana fino allo sbocco del Tanaro(d.e.). 
Fiume PO - dalla foce del Tanaro alla confluenza del Torrente Agogna, tanto nei rami principali 
che nei secondari dei Comuni di Suardi, Gambarana, Pieve del Cairo, Mezzana Bigli, Bastida de 
Rossi in provincia di Pavia; Bassignana Alluvioni Cambiò, Isola S. Antonio, Molino dei Torti in 
Provincia di Alessandria (d.e.). 
Fiume TANARO - nel territorio del Comune di Felizzano dal vecchio porto di Masio al Comune di 
Solero. (d.d.). 
Fiume TANARO - tratto scorrente nel Comune di Alessandria (d.d.). 
Fiume TANARO - tratto scorrente nel Comune di Bassignana. 
Fiume BORMIDA - tratto dal lago di Catorzo al lago di Menisco e da questo al ristagno di 
Casareggio in territorio di Montechiaro d’Acqui (d.d.). 
Fiume BORMIDA - tratto scorrente nel Comune di Bistagno (d.e.). 
Fiume BORMIDA - tratto scorrente tra i confini dei Comuni di Bistagno e Terzo d’Acqui. (d.d.). 
Fiume BORMIDA - tratto scorrente nel Comune di Acqui a valle del ponte della ferrovia Acqui-
Genova, al ponte della stradale Strevi-Rivalta (d.d.). 
Fiume BORMIDA - tratto scorrente nei Comuni di Strevi e Rivalta Bormida (d.d.). 
Fiume BORMIDA - tratto scorrente nei territori dei comuni di Terzo ed Acqui a monte del ponte 
della ferrovia Acqui-Genova sino all’Osteria S. Martino (d.d.). 
Fiume BORMIDA - tratto scorrente nel Comune di Sezzadio (d.d.). 
Fiume BORMIDA - in sponda sinistra dal ponte Castellazzo-Cantalupo allo sbocco del fiume 
Tanaro (d.d.). 
Fiume BORMIDA - dal confine di Castelceriolo al confine di Castellazzo Bormida, sulla destra del 
fiume fino a metà alveo (d.e.). 
Cavi dell’Associazione OVEST-SESIA - scorrenti nel territorio dei comuni di Balzola, Morano 
Po, Terranova Monferrato, Villanova Monferrato (d.d.). 
Torrente STURA - tratto scorrente nel Comune di Ovada (d.d.). 
Torrenti ALBEDOSA ed ARBARA - tratti scorrenti nel Comune di Castelletto d’Orba (d.d.) 
Torrente PIOTA - tratto scorrente nel Comune di Silvano d’Orba (d.d.). 
Torrente PIOTA - tratto scorrente nel Comune di Lerma (d.d.) 
Torrente ORBA - tratto scorrente nel Comune di Molare (d.d.) 
Torrente ORBA - tratto scorrente nel Comune di Ovada (d.d.) 
Torrente ORBA - tratto scorrente nel Comune di Silvano d’Orba (d.d.). 
Torrente ORBA - tratto scorrente nel Comune di Alessandria dall’imbocco fiume Bormida al tratto 
fluviale attiguo alla cascina Merlanotta in Comune di Casalcermelli. 
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Torrente SCRIVIA - tratto scorrente nel territorio del Comune di Alzano Scrivia (d.e.). 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



14 

 

MODALITÁ DI PESCAMODALITÁ DI PESCAMODALITÁ DI PESCAMODALITÁ DI PESCA    
 
 

NELLE ACQUE PRINCIPALI E  CIPRINICOLE 
 
Titolari di licenza di tipo “B”-“D” e  “PGP” 
• Massimo di 2 canne (con o senza mulinello) con lenza armata da non più di 5 ami entro lo spazio  
di mt. 3. 
• Bilancia con rete di lato non superiore a mt. 1,50, con maglia non inferiore amm.15, misurata ad  
attrezzo bagnato; palo di manovra non superiore a mt. 5. 
 

L’usa della bilancia è possibile esclusivamente dalla sponda, a piede asciutto, senza 
apparecchiature atte a facilitarne il sollevamento ed esclusivamente nei seguenti corsi 
d’acqua, come stabilito dalla Deliberazione Giunta Provinciale n. 137/56885 del 23/05/2012: 
fiume Po per tutto il suo corso, fiume Sesia per tutto il suo corso, fiume Tanaro per tutto il suo 
corso e fiume Bormida dalla confluenza del Bormida di Spigno con il Bormida di Millesimo a valle 
fino alla confluenza con il Tanaro. L’uso della bilancia è sempre vietato dal 1 aprile al 15 luglio, 
ed è vietato tutto l’anno in rogge, canali e fontanili. 

Per ogni giornata di pesca, è possibile utilizzare e detenere 1 kg di larve di mosca carnaria e 2 kg di 
altra pasturazione. Le larve di mosca carnaria e la pasturazione (Deliberazione Giunta 
Provinciale n.137/56885 del 23/05/2012)  possono essere utilizzate esclusivamente nei seguenti 
corsi d’acqua: fiume Po per tutto il suo corso, fiume Sesia per tutto il suo corso, fiume Tanaro per 
tutto il suo corso, fiume Bormida per tutto il suo corso, torrente Orba dalla confluenza con il 
torrente Stura a valle fino alla confluenza con il Bormida e torrente Scrivia dal ponte della S.P. 
n.143 a Serravalle fino alla confluenza con il Po, canale Magrelli per tutto il suo corso, Roggia 
Stura di Villanova Monferrato, canale Lanza per tutto il suo corso, torrente Rotaldo dalla S.P. n. 55 
alla confluenza con il Po,  torrente Grana dall’abitato di Giarole alla confluenza con il Po, canale De 
Ferrari per tutto il suo corso, canale Carlo Alberto per tutto il suo corso. 

 

NELLE ACQUE SALMONICOLE 
 
Titolari di licenza di tipo “B”-“D” e “PGP”   
Una sola canna (con o senza mulinello) con lenza armata di: 
• un solo amo con esche naturali; 
• un massimo di 4 mosche artificiali; 
• un cucchiaino o pesce artificiale. 
 
Nelle acque salmonicole è sempre vietato usare e detenere: 
• camole o mosche artificiali con zavorra affondante terminale radente il fondo; 
• larva di mosca carnaria o altri ditteri; 
• pesce vivo o morto; 
• interiora di animale, sangue comunque trattato o diluito o esche che ne 
contengano; 
• ogni tipo di pasturazione. 
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POSTO DI PESCA E DISTANZE 
 
La postazione di pesca spetta al primo occupante che, salvo reciproco accordo, ha diritto di 
adeguarsi alle rispettive distanze tra le postazioni di pesca non inferiori a: 
• 10 m se si utilizza la canna; 
• 20 m se si utilizza la bilancia; 
• 30 m se si utilizza la canna in una postazione e la bilancia nell’altra. 
 

MISURE MINIME, NUMERO DI CAPI, PERIODI  

(Deliberazione Giunta Provinciale n.137/56885 del 23/05/2012). 

 
NOME COMUNE LUNG  MINIMA (cm) N. MAX GIORNO N. MAXANN O PERIODO DIVIETO 

Alborella 6 - - 1 maggio – 30 giugno 
Anguilla Divieto pesca Divieto pesca Divieto pesca Divieto pesca 
Barbo 25 20 - 1 maggio – 30 giugno 

Barbo canino 15 10 - 1 maggio – 30 giugno 
Carpa 35 - - 1 giugno – 30 giugno 

Cavedano 20 - - 1 maggio – 30 giugno 
Cobite comune 7 - - 1 maggio –31 luglio 
Ghiozzo padano 5 - - 1 maggio –31 luglio 

Gobione 8 - - 1 aprile – 30 giugno 
Lampreda padana Divieto pesca Divieto pesca Divieto pesca Divieto pesca 

Lasca 15 20 - 1 maggio – 30 giugno 

Luccio Vietato trattenere 
Vietato 

trattenere 
Vietato 

trattenere 
1 febbraio – 31 marzo 

Persico reale 18 10 - 1 marzo – 31 maggio 
Pigo 20 3 - 1 aprile – 31  maggio 

Sanguinerola 6 - - 1 maggio –31 luglio 
Savetta 20 3 - 1 aprile – 30 giugno 

Scardola 15 20 - 1 maggio – 30 giugno 
Storione cobice Divieto pesca Divieto pesca Divieto pesca Divieto pesca 

Storione comune Divieto pesca Divieto pesca Divieto pesca Divieto pesca 
Tinca 25 3 - 1 maggio – 30 giugno 
Triotto 8 20 - 1 maggio –31 luglio 

Trota fario 22 5 - ¹ 
Trota iridea 20 8 - ² 

Temolo 35 1 10 ³ 
Trota marmorata 

e ibrido 
Vietato trattenere 

Vietato 
trattenere 

Vietato 
trattenere 

¹ 

Vairone 10 20 - 1 aprile – 30 giugno 
 
 
¹ Divieto di pesca da un’ora dopo il tramonto della prima domenica di ottobre ad un’ora prima dell’alba dell’ultima 
domenica di febbraio. 
 
² Divieto di pesca da un’ora dopo il tramonto della prima domenica di ottobre ad un’ora prima dell’alba dell’ultima 
domenica di febbraio. 
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³ Divieto di pesca da un’ora dopo il tramonto della prima domenica di ottobre ad un’ora prima dell’alba della prima 
domenica di giugno fatta salva l’eventuale deroga di cui ai commi  4-5 dell’art. 13 del Regolamento Regionale 1/R del 
2012. 

La lunghezza del pesce è misurata dall’apice del muso all’estremità della pinna caudale. 
Il pesce catturato sotto misura deve essere slamato con le mani bagnate e qualora non fosse 
possibile è obbligatorio tagliare la lenza all’altezza della bocca. 
Nelle acque salmonicole è vietato pescare da un’ora dopo il tramonto della prima domenica di 
ottobre ad un’ora prima dell’alba dell’ultima domenica di febbraio. 
In tutte le acque della Provincia di Alessandria è consentito pescare da un’ora prima dell’alba ad 
un’ora dopo il tramonto. 
Nelle acque ciprinicole possono essere pescate le specie alloctone indicate nella tabella sotto 
(allegato C) senza limiti di periodi, misure e quantitativo; è inoltre vietatoil rilascio di ogni 
esemplare catturato. Ogni esemplare pescato appartenente a specie di fauna ittica alloctona soggette 
ad interventi di contenimento ed eradicazione, deve essere immediatamente soppresso. 
In tutte le acque della Provincia di Alessandria ciascun pescatore titolare di Licenza B o D può 
catturare, per ogni giornata di pesca, un massimo di 5 kg di pesce appartenente a tutte le specie 
autoctone. Dal calcolo del peso viene detratto l’esemplare più grande. 
Il numero di salmonidi totali al giorno non può superare gli 5 esemplari, esclusa la trota iridea di cui 
si possono trattenere 8 esemplari in più. 
Al raggiungimento di un limite giornaliero di quantitativo di pescato trattenuto previsto è fatto 
obbligo di cessare l’attività di pesca. 
Divieto assoluto di pesca e di trattenere in caso di cattura accidentale: 
lampreda padana, storione comune, storione cobice, cobite mascherato, anguilla. 
Divieto di trattenimento ma non di pesca di: luccio, trota marmorata e ibrido all’interno del 
territorio provinciale per la durata di 5 anni a partire dal 16-02-2011 con delibera n. 56/18277 
del 16/02/2011. 
 

 

PESCA NOTTURNA 
 
Con Delibera della Giunta Provinciale n. 66/23034 del 28/02/2012 nell’orario compreso tra un’ora 
dopo il tramonto ed un’ora prima dell’alba è consentito, nelle acque ciprinicole e principali 
esercitare esclusivamente la pesca alla carpa (rispettando misura e periodo di divieto) e tutte le 
specie alloctone elencate nella tabella seguente (allegato C del D.P.G.R. del 10/01/2012  
Regolamento Regionale 1/R) nei seguenti tratti fluviali:  

- fiume Po dalla diga di derivazione del canale Lanza a Casale Monferrato a valle fino ai 
confini provinciali con la Regione Lombardia; 

- fiume Sesia tratto alessandrino fino alla confluenza con il Po; 
- fiume Tanaro per tutto il suo corso; 
- fiume Bormida, tratto dal ponte S.S. n. 456 nel comune di Acqui fino alla confluenza con il 

Tanaro; 
- torrente Orba, tratto compreso tra la località Laione in comune di Ovada a valle fino allo 

sbarramento dell’opera di derivazione idroelettrica “Società Idroelettrica Piemontese” in 
comune di Rocca Grimalda, nei soli giorni di venerdì e sabato. 
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    ELENCO DELLA ELENCO DELLA ELENCO DELLA ELENCO DELLA FAUNA ITTICA ALLOCTONA CHE  PUO’ ESSERE FAUNA ITTICA ALLOCTONA CHE  PUO’ ESSERE FAUNA ITTICA ALLOCTONA CHE  PUO’ ESSERE FAUNA ITTICA ALLOCTONA CHE  PUO’ ESSERE 
PESCATA, NELLE ACQUE PESCATA, NELLE ACQUE PESCATA, NELLE ACQUE PESCATA, NELLE ACQUE     CIPRINICOLE, SENZA LIMITAZIONI DI CIPRINICOLE, SENZA LIMITAZIONI DI CIPRINICOLE, SENZA LIMITAZIONI DI CIPRINICOLE, SENZA LIMITAZIONI DI 
PERIODI, MISURE E QUANTITATIVO (allegato C)PERIODI, MISURE E QUANTITATIVO (allegato C)PERIODI, MISURE E QUANTITATIVO (allegato C)PERIODI, MISURE E QUANTITATIVO (allegato C)    
    
    

 
NOME COMUNENOME COMUNENOME COMUNENOME COMUNE    GENERE E SPECIEGENERE E SPECIEGENERE E SPECIEGENERE E SPECIE    

Abramide Abramis brama 
Aspio Aspiusaspius 
Barbo europeo Barbusbarbus 
Pesce rosso Carassiusauratus 
Carassio Carassiuscarassius 
Carpa erbivora o amur Ctenopharyngodonidellus 

Cobite di stagno orientale o misgurno Misgurnusanguillicaudatus 
Gambusia Gambusia holbrooki 
Persico sole  Lepomisgibbosus 
Persico trota Micropterussalmoides 
Pesce gatto Ictalurusmelas 
Pesce gatto africano Clariasgariepinus 
Pesce gatto punteggiato o americano Ictaluruspunctatus 
Pseudorasbora Pseudorasbora parva  
Rodeo amaro Rhodeussericeus 
Rutilo o gardon Rutilusrutilus 
Salmerino di fonte Salverinusfontinalis 
Sandra o lucioperca Stizostedion lucioperca 
Siluro Silurusglanis 

    

    

     CATTURA DI UN PESCE SILURO    
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ATTENZIONE È SEMPRE VIETATOATTENZIONE È SEMPRE VIETATOATTENZIONE È SEMPRE VIETATOATTENZIONE È SEMPRE VIETATO    
 
 
• Pescare con la bilancia nei canali, rogge e fontanili. 
 
• L’uso come esca del sangue e della placenta (gonadi femminili di pesce) come 
da Delibera della Giunta Provinciale n.66/23034 del 28/02/2012. 

 
• L’uso di pasturazione con prodotti artificiali, col sangue, con la placenta, 
con interiora di animali con sostanze che stordiscono il pesce Delibera della 
Giunta Provinciale n.66/23034 del 28/02/2012. 

 
• L’uso a strappo degli attrezzi da pesca con amo o ancoretta. 
 
• Pescare con esche artificiali e pesce vivo o morto nel fiume Po, nel tratto 
compreso tra la diga di derivazione del canale Lanza a Casale Monferrato a 
monte fino ai confini provinciali con la provincia di Torino e Vercelli, nel 
periodo compreso tra la prima domenica di ottobre e l’ultima domenica di 
febbraio,come da Delibera della Giunta Provinciale n.66/23034 del 
28/02/2012 per ulteriore tutela della trota marmorata. 

 
• Pescare da sopra i ponti, passerelle e ogni altra opera di attraversamento dei 
corsi d’acqua. 

 
• Pescare da natanti, è sempre vietato l’uso dell’ecoscandaglio. 
 
• Pescare con reti ad una distanza inferiore a 30 m da scale di risalita per pesci 
e dalle dighe. 

 
• L’uso del guadino salvo che come mezzo ausiliario per il recupero del pesce 
allamato. 

 
• Pescare con le mani. 
 
• Pescare con l’ausilio di qualsiasi fonte luminosa. 
 
• Pescare con sostanze esplodenti o tossiche. 
 
• Gettare nelle acque materie che intorpidiscono, stordiscono od uccidono 
ipesci ed altri animali acquatici. 

 
• Pescare con la corrente elettrica come mezzo diretto di uccisione e di 
stordimento ad eccezione della pesca autorizzata dalla Provincia con 
apparecchi che garantiscano la conservazione dell’ittiofauna. 

 
• Praticare la pesca subacquea. 
 
• Pescare attraverso aperture praticate nel ghiaccio. 
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• Pescare manovrando paratie, prosciugando i corsi d’acqua o i bacini 
d’acqua, deviandoli o occupandoli con muri, ammassi di pietra, dighe, 
terrapieni, argini, smuovendo il fondo delle acque. 

•  
• Pescare durante il prosciugamento completo. In caso di prosciugamento 
parziale è permessa solo la pesca con la canna. 

•  
• Collocare reti e attrezzi fissi o mobili di pesca attraverso corpi idrici 
occupando più di un terzo della loro larghezza. 

•  
• Abbandonare esche, pesci o rifiuti lungo i corsi e specchi d’acqua o nelle loro 
adiacenze. 

•  
• Immettere fauna ittica senza autorizzazione. 
•  
• Immettere fauna ittica alloctona. 
•  
• Rilasciare ogni esemplare catturato appartenente a specie di fauna ittica 
alloctona (Delibera della Giunta Provinciale n.137/56885 del 23/05/2012). 

•  
• Ai titolari di licenza a scopo dilettantistico vendere il pescato. 
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- Delibera della Giunta Provinciale n. 137/56885 del 23/05/2012 

 
- Delibera Giunta Provinciale n. 14/6682, del 22-01-14 

 
- Delibera Giunta Provinciale n. 13 , del 22-01-14 
 
- Delibera Giunta Provinciale n. 161/58683 del 18-06-2014 
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